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L’uso del computer per alunni diversamente abili.

“ Un’esperienza di comunicazione facilitata.”
       “LA COMUNICAZIONE  FACILITATA “ 
-Che cosa è e a chi si rivolge:
  La comunicazione facilitata è una strategia di comunicazione aumentativa e alternativa, indirizzata a soggetti con linguaggio verbale assente, limitato e stereotipato. Non è una cura che guarisce la persona dalla patologia di cui è portatrice, ma una tecnica che permette l’espressione del pensiero intrappolato da ostacoli che ne impediscono la manifestazione in forme verbali adeguate.
  Attraverso un sostegno fisico ed emotivo da parte del facilitatore ( che può essere un insegnante, il genitore, un amico, adeguatamente preparato ) i soggetti vengono aiutati nel gesto indicativo, a selezionare un tasto della tastiera di un computer per produrre un testo scritto o su immagini, lettere, parole o frasi scritte su dei fogli ( sistema dei cartelli ). Gli interventi devono essere personalizzati, ogni individuo rappresenta un caso a sé.
  I principi di base che devono essere tenuti in considerazione:
-trattare con rispetto la persona, come individuo dotato di propri pensieri e sentimenti.

-iniziare con attività che permettono alla persona di sperimentare un successo ( generalmente, si inizia con un lavoro strutturato, per arrivare all’espressione libera del pensiero ).

-dare un incoraggiamento verbale adeguato. 
-essere fermi nel supporto al fine di completare il compito assegnato.

-assicurarsi che il soggetto sia seduto correttamente.

-Garantire l’effettivo grado di supporto fisico di cui la persona ha bisogno.

  Il supporto fisico può iniziare “ mano su mano “ ( cioè la mano del facilitatore sostiene la mano del facilitato ) e passare gradualmente a diverse posizioni:( mano/polso - mano/avambraccio -mano/gomito - mano/spalla……. ). L’obiettivo da raggiungere consiste: nell’autonomia fisica ( limitata, a seconda dei casi, alla sola presenza del facilitatore accanto al facilitato ); e di pensiero ( pensiero libero, personale, critico ).
 Nella pratica al computer occorre assicurarsi in modo primario, che la persona facilitata, guardi la tastiera e lo schermo, prima di digitare e mantenga un ritmo preciso: deve riportare nella posizione di partenza la mano dopo aver premuto ogni tasto. Tutto ciò permette al soggetto di avere tempo per pensare alla risposta e selezionare il tasto successivo. Il sistema dei cartelli prevede l’indicazione da parte del soggetto facilitato della risposta scritta ( con il carattere e le dimensioni adeguate alle competenze acquisite ) su strisce di carta o ( nel caso di calcolo matematico ) su appositi schemi predisposti.
  La fase iniziale, si può impostare secondo queste diverse modalità:
-scrivi il tuo nome; il nome del resto della famiglia; il nome della città in cui vivi;

-scrivi il nome di ciò che hai indicato ( un oggetto, una persona…);

-domande con risposte chiuse, a scelta multipla, ad esempio;

-esercizi di accoppiamento figura/parola, ad esempio: la parola fiore con l’immagine del fiore;

-completare parole a cui manca una lettera;

-completare frasi;

-domande di comprensione testuale, con risposta chiuse a scelta multipla;

-descrizione di oggetti e figure.

-colorazione delle forme e degli oggetti.      

